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dl-l piano sa 11i111rio 11azionn le. Ln ct'n suro riguard a, in astratto, la 
disponibilità stessn de ll 'ogge tt o d e l deliberare. introdu ce ndo cosi 
\1na questione che. se fo ndata. renderebbe superflua ]'indagin e 
.. t1ll'organo Cl)n 1petente t prin10 n1o tiv o) . 

11 t J,~1110 ,le:-cide1uJ,11tr s 'i11ce11tra 11ello stabilire se 11el divieto 
ti1!ntrì nnc l1c l'ip o tesi del co 111pletan1ent o di un in11nobile ospeda-
li ro, portato avanti 1t1cdiante s tr a lci esecutivi che si riannodano 
:iJ un pr o ~ctt o genera le da tempo approva to . Problema que .sto 
c.- , en z ialn1c nt c di fs tt o. do\'cndosi decidere se lo st ralcio di cu i 
tra tta s i riguardi un 'opera dotata di un grado apprezzabile di 
au tono n1ia tale da configurare la f a tti spec ic del « nuovo impian-
to sa nitario ~ prefiguru ta dalla norma . 

l i punto è c h ia ra n1e ntc ri so lubile sulla sco rta della relazione 
tccnics dcp sitata in giudizio dal comune di Macerata Feltria . 
Da e..,"'8 en1c~e che oggett o del quarto stralcio è la creaz ione di 
ttn repar to ope rat orio. e cioè di una struttura funzionale. dotata 
dì u n corredo di se rvizi e di in1J>ianti tec no log ici, quali la nuova 
1~, anderis. l 'in1piant o gas-n 1edìca li. l'an1p lìamcnto di quello te c ni-
c e del n,cntalettighe. che si pongono rispetto aJ .Primo con1e 
~"-·'(\ -~ria derivszi0ne . Si tratta. quindi. di un complesso di 
o~re che ru"' tan in romo alfa creazione di un nuovo rep a rto 
ospede li t~ro. il quale do , ·rebbe sos tituire quello attualmente esi-
ste-11te. d o tato di un a pprezz abi le grado di auto nomia , e non 
rirondticibilc, come argomento delle amministrazioni re s iste nti a 
mere pere di ,o ,n ple tamento dell'immobile suscettibili di una 
indìffcrenz.iata fruizione. 

le aracteristiche intrins ec he dell 'opera, pe rtanto. la fanno 
r ien tr sn- nell3 fa ttispecie dcll'in1pianto di t1ltovo presidio sanita-
ri . pe r il qu al e la norn1a vieta ch e sia n o disposti inv es time .ntj, 
'é , aie sos tenere che il qu a rt o st r alcio dei lav ori in parola 

rientri nell 'a mb ito di un piu ampio e comple sso progetto genera-
i~. da ltto~o tempo approvato (dec re to del provv edi to re alle 

t: . pp. del 30 d iccn1bre 1972). L 'a utonomia dei singoli progetti 
C~<'cutivi. infatti. co n1porta già di per sé che l'ammini s trazione , 
ncl caso della realizzazione dei sing o li s tr a lci,. debba compiere 
,·critiche sulla risp .c.1ndenza artuaJe dell'opera che s i appresta ad 
appal ta.re a l p ubblico interesse cui questa deve so dd isfare: ve-
rifica tanto pìti nece.saria laddove, ,nedio te111pore, s i verifichino. 
come nella s pecie. n1utarnenti radicali in ordi ne ai modi ed agli 
organi preposti all'erogazione dei servizi cui l' opera era destina-
ta . P~r aJrro. n ~l caso del sen 1izio 11azionale tale va lutazi o ne è 
fa tta d irettan1ente dal legi~atorc. c he pone il divieto di siffatti 
investimen ti . La scdes ntaleriae della no rma è il titolo secon do 
della legge nazior1ale dj rìf o rma sani taria , che detta procedura di 
progra.a lrnazio nc e di attuazione del se rv izio sa nitari o nazi o nale. 
JJ di, -iero, qu in di. s i traduce in una misura d i salvaguardia 
del pi.:ino sanitario naziona le . i c ui ob ie ttiv i potrebbero essere 

mpresj ladd ove, nelle more della sua approvaz ione . fosse ro 
posti in essere con1po rran1enti co ntra s tanti con i nuovi indirizzi .. . . . .. .. 
111 materia san1tar1a 1n esso conte nuti . 

La , ·ice.nda in e~ame, del resto. è una conf ernia particolarm t!n-
te e,-idente dell 'opportunità della norn1a , ove si consi deri che le 
amrrùnistrazioni intin1atc. in dcfi11itìva, 'hanno di sposto in merito 
ad un iovesr in1ento ixr la real izza zione di imp ianti ospedalieri , 
in presenza di un piano sanitario iri itinere~ c11e nelle sue linee 
generali ev id en zia J3 note, 1olc es uberanza dì po s ti lett i rispetto 
slle c.sigcnze della regio ne l\1arche , e che in particolare prevede 
Ja de.stinazione dell 'in1rnob ife de quo ad ttn u so n on ospeda liero , 

sendv . nel I' an1b i to territoriale cons iderato, piu cl1e suf ficie nti i 
scn-izi ed i posti letto dell 'os pedale di Sassocor, ,aro. 

Si rratte - si r ipete - di un piano non ancora approvato , 
,na che pur se mpre. essendo s tato elaborato su lla base di dati e 
dì s.tucli largsm ent~ noti. tale da ing ,encra re note, 1o li ince rtezze 
circa le possibilità di ulteriore espansio n e di serviz:i ospedalieri 
- dei quali. anzi. è prc, ·is ta una sos tanz.iale ed an1pia rid uzione 
- e deJ rnantenin1ento dell 'a ttuale de s tinazion e ospedaliera del 
comple.ss « C. Be lli» di }\1acc rata Feltria . Tale incert ezza. an , 
~h-e indipc ndcnc en1entc dal blo.cco degli investin1enti ope rato dal 
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f mazione non ch é sperimenla21one organ1ZZat1va e didatti,.,. or . - , 
a rt . 11. 105). 

E illegitti,no il conferime11to di incarichi di_ ins~gn~en!o presso 
/a. scuola supe riore della p .a. a pro/e s.sori w11vers1tari che ab. 
biano op tato per il regime a tempo pieno . (1) 

( 1) I _ La di stinz i9ne tra pr?f~sori a t~mpo . pie_no e ~ofesson i 
tempo definito, dopo qualche _llnll~O t:n t8:tr~o di ~iffereT1Z1are ìl trat. 
lamento economico dei docenti un1vers1tan tn ~elaZ1one a.I loro drver. 
so impegno, è stata prevista da lla L 21 febbr aio 1980 n. 28, an. •: 
cd è stata attuata dal d. p . r . 1 J luglio 1980 n . 382, emanato . in base 
8 tale delega , in vari articoli, tra i quali l'art . J 1 e, per i profili 
economici, gli art. 36 e 39. . 

L 'assunzione dell 'impegno del c.d. tempo pieno, con una opzione 
vincolan te almeno per un biennio, avrebbe dovuto esse re iocentivata 
mediante la previsione di un « trattamento economico superiore di 
almeno il quaranta per cento del trattamento economico complessivo 
del corrisponde nte personale a tempo definito » (art. 4 lett. e, I. 
28/ 80). E il decreto legis lativo delegato n. 382 / 80 (art. 36) ha 
realizzato questa differenziazione nel quadro della tecn ica che esso ha 
adottato per determinare in generale Je retribu zio ni dei docenti uni-
versitari: ossia, esprimendo queste retribuzioni in percentuali rispetto 
alla retr ibuzione del dirigente generale di livello A dello Stato, 
comprensiva della ev entuale indennità di funzione; le retribuz ioni dti 
docenti universitari co si ottenute ve nivano aumentate di un ulteriore 
40 % per i prof esseri a tempo pi eno, con la conseguenza che il 
trattamento economico del professore univers itario giunto all'ultima 
classe di stipendio, che avesse optato per il tempo pieno, veniva 
sostanzialmente a coinc idere col trattamento economico del dirigente 
dello Stnto di I i ve llo A . 

In taJ modo, il decreto delegato ha accolto l'indicazione di Corte 
l:Ost. 17 luglio 1975, n . 219 (Foro it .• 1975 , I, 1881 , con nota di 
PtzzoRusso ; v. an che la conseguenziale decisione del Consigl io di 
Stato. sez. VI. 19 dicembre 1975. n. 695 , id., 1976, lii, 249, con 
osservazione di A. ROMANO) , che ha dichiarato incostituzionali le 
norme sul tra ttam ento econo mi co dei dirigenti sta tali. in quanto non 
pre vedevano che al p rofesso re universitario giunto all'ultima cla..~ di 
stipendio venisse attribuito il medesimo r-rattamento economico di 
vertice co ncesso a i dirigenti stataJi del mas simo livello, appunto di 
livello A: veniva confermata l 'equ iparazione del trattamento economi· 
co di vertice delle due carrie re (dirigenza amministrativa e universita· 
ria). accogliendo un ·ovvia istanza dei docenti universitari. Di pili: 
esp rim endo in percentuali rispetto a tale trattam ento economico la 
retribuzion e di tutti i docenti universitari. si veniva a sottrarre la 
1nateri a aUa contrattazione collettiva (su questo punto A. RoMANO, 
Pubblico impiego e contrattazione colle ttiva , in Alfi del XXV Conve-
gno di studi di scienza dell'a1nministrazione. passim), con risultato 
che parrebbe co nfe rmato dalla recentissima legge-quadro sul pubblico 
impiego (I. 29 marzo 1983 n. 93, Le leggi, 1983 , 605 ) . che, regolandt' 
la contrattazione collettiva per tutto il pubblico impie go, all'art. 26. 
ult. con,ma. mantiene fermo, sino all'entrata in vig o re della legge 
riforma del la dirigenza, il tr attamento economico e normat ivo dei di· 
rigenti dello Stato -e assimilati , n onc hé dei dirigenti degli enti di cui 
alla I. 20 marzo 1975 n . 70. 

li Quadro complessivo del trattamento economico della doc.ell.UI 
univ~~sitaria delineato dal d . p. r. n . 382/ 80 veniva completato d~ 
p~·ev 1s1onc _del .m~ntenime nto in forma di assegno personale riassorbi• 
bile con 1 m1gl1oramenti economici e dì carriera del trattament o 
e~ono n1ico della dirigenza per i profe sso ri all'ultirn~ classe di stipen-
d1o che già ne godevano in forza della richiamata sentenza della 
Cort~ costìtuz~onale (n . 219 / 75). elle avessero optato per il tempo 
defi.nito (art. jf,, penult. co mma) . E della attribuzion .e di un assegno 
aggiuntiv~. in misura piena ai profe ssor i a tempo pieno. e dìmidiats 
per qu ellt 8 tempo definito, ugualmente ria sso rbibile fino al cinquanUl 
P~r cento (~ rt . 39) : per valu tare il ruolo di questa di sposizi~ 
b~sogna _ considerare che , PCT l 'e ffetto di appiattimento della inde.oruti 
dt ~ ntinge~a, corrispo sta in misura uguale indipendenremeote daUa 
opz1one per 11 tempo pi eno o per il tempo defin.ito. la differenza del 
Qua ranta per cento sullo stipend io propriamente detto si riduce 8 

~eno _d:I trenta per cento su lla retribuzione comprensiva di tale 
1nde nn1ta . 

legisla tore na.zi('nale. avrebbe do, •uto . pur sen1p re , indurre le 
Wltministrazìcni interessate ad astenersi. sulla base dei piu ele-
mentari principi di buona amn 1inìstrazione, dal prendere inizia-
ri,re cht>. al di fuori d i ogni ,program 111azione. finiscono per 

ndizionare. con il di spt>ndìo di risorse economic he che ciò 
1.: n~ixircn, i f ururi svilt1ppì del e r, 1izio $80Ìtario . 

L~ndo ~tsti , quindi , gli atti inlpugnsti adottati in iolazìo nc 
al dì\ie t.:> posto daft·ar t. 54. co n,n,a a~iunto. I. n . 833 de1 1978, 
il ricorso va .:ooJto res tan do ssor biti i resi dui motivi di g:ra-
,·an1e . 

-z:·e ito del giudizio di. pensa il collegio . alla prounncia 
~ta.nu di re, vea dell'ordinnnz.a di ~osp-ensione degli atti 
goa1i , t'n1an 3ts Js ques to cribunnle. (0 111.i~i ) 

su U' i~ . . 1mpt1, 

~nonc _hé il c . d . aggan cio della docenza universitaria alla dirigenl:i: 
co~, r~l •~ to da] d. p . r . n . 382 / 80. anche in re )azjone si profCSSot~ 
un,v:rsttar, _ a tempo pieno è s tato messo subito in forse. all'indoro~ 
del .>? apnle 198,l. t~rminc entro il qual e doveva essere espressa pe; 
la Pr_1n1a . volt _a J opzione tempo pieno -temp o de finito. vin colante pt 
un b1c?n10 : . il ? -1. 6 {liugno 198 1 n. 283. all 'a rt. 10. concern~o: 
u.umenti degli s~ipend i dei dirigenti. ha escluso che tali aume.ott di 
r,fl er_tes ero « su, t.ratran1enti commi sura ti o rapp or tati agli 5upen 
. tess~. s~1ta nti od altre C8tegori e »: {! la legge di convcr~ iooe lC~~ 
1nod 1fìcaz 1? ne) 6 ~gos to 198 I n. 432 . ar t. I O e I I ; se ha esteso • t w 
tr .nltament1 comm,surnti e rappor tati un aumento del 23 per e:n 
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_ Con gli ord ina tivi dir etti nn. 151, 155, 177 e 194 
Fat~0· 1 cap. 2224 eserciz io 1982 il direttore della divi sione 
t;SSI su . l . d . em . . trativa della scuo a supera.ore ella p . a. }18 provveduto 8 n,ro1nts . . d 1 . d . . . . s ·d dei compen si a a cuna ocen1 1 un1ver s1tari per lezioni '•qui are . . d. . · 1 30 . 

11 dai medes1m1 urantc 1 co rso da prep arazio ne per il tenute ' 

I. ti'pendi dei dirigenti , ha escluso dall'estensione un assegno del deg I s · · d. l · ctnto di questi st1pen 1., u tcr1ormente concesso ai dirigenti. E 
l5 peor distacco dal trattam en to econon1ico della dirig enza delle retri -
•uC!t . • • • ' l · · G • , dei professori un1vcrs1tar1, anc 1e a tempo pieno è confennato buz1on1 . 1 1 0 · ' 
dall legislazione successiva: a . 2 noven1bre 1982 n. 869 di 

a rsi'one con modificazioni, del d.l. 27 settembre 1982 n '68 1 
coove ' O 1 I' 1982 · {susseguente al . d. I. 2 . ug 1_0 . . n .. 

1
453d, dnoo convertito), all'art. J. 

tt ha esteso ai docenti . un1vers1tar1 1 . su . etto. assegno del quindici 
cento (trasformato 1n autnento d1 s11pcnd10, cd espresso nella 

pcrctniunlc del 12,20 per ccnlo, per effetto del precedente aun1cnto 
:~ 23 per cento) non ha loro concesso gli otto scatti biennali dell'S 

r cento (anziché del 2,50 per cento), attribuiti ai dirigenti. 
peli . L'art. 11 d. p. r. n. 382/8 0, dopo aver riservato ai soli 
professori a tempo pieno le funzi oni di rettore, preside, mcn1bro 
det1ivo del consi~lì~ di ammio;s~r~ionc, dirett ore di di_pa~timcnto 
direttore dei corsi da dottor~to d1 r_tc~rc~ (n~n . que!I~ d1_ direttore. d1 
ì•tiruto e di componente d1 commlss1on1 g1ud1catr1c1 d1 concorsi a 
:attedre· l.'art. 3 d.d. l. n. l9J6 , detto anche 382 bis i., nel testo 
Ìiccniio[o dal Senato, ormai decaduto per lo scioglimento delle 
camere, rimuoveva la riserva anche nei confronti delle funzioni di 
preside), stabilisce l 'incompatibilità di tale regime di tempo pieno, tra 
l'altro, con lo svolgimento di qualsia si attività professionale e di 
consulenza esterna , e con l'assunzione di qualsias i incarico retribuito; 
e la compatibilità, tra l'a ltro, con lo svolgimento di attività scien-
tifiche e pubblieistiche, espletate al di fuori dei compiti istituzionali. 
purché non corrispondenti ad alcun esercizio prof cssionale . 

La normativa riportala è formulata in termini assai ambigui e poco 
p1~i,i. ed è prevedibile che la sua applicazione porterà ad un 
notevole contenzioso. Nel frattempo si sono già moltiplicate le prese 
di posizione ministeriali , in forma dt circolare, e ancor piu frequen• 
1emente di risposte a quesiti, dalle quali emerge una linea intcrpreta-
ùva fortemente restr ittiva: alle prime note riportate in G I u FflRÈ-LA· 
BRUNA L'attuazione del nuovo ordina,nento univ ersitario, 1982, 38 ss., I 

ii è aggiunta la circ. min. 16 aprile 1982, che limita la possibilità 
per i professori a tempo pieno di far parte dei gabinetti ministeriali 
~ua sola ipotesi di partecipazione a commissioni aventi finalità di 
consulenza tecnico-scientifica, e nega che tali profe ssori poss1µ10 par-
1ocipare in qualità di prc:,-ìdent.e a commissioni d.i collaudo di opere o 
materie le. 

Successivamente il ministero è arrivato ad affermare che al docente 
a ternpo pieno può essere corrisposto solo un rimborso-spese « a ~iè 
dì lista"• con esclusione di qualsiasi rimbor so forfettario , e a maggio~ 
ragione di qualsiasi retribuzi pne, non solo per l'organizz_azio_ne d1 
corsi di aggrornamento e simili , ma anche per la parte~1paz1?~e a 
conferenze e a convegni in qualità di relatore; presa da postz1one, 
questa, chiaramente eccessiva e perciò poi ritirata con parere secondo 
li quale la partecipazione a' conf erenzc e a convegni in q~alit~ _di 
relatore può essere ti tenuta compresa nell'ampio concetto da . att1_v1tà 
PUbb\icistica comunque consentita (nello stesso senso la prec1ssz1one 
contenuta nell'art. 3 del disegno di legge approvato dal Senato , ed 
ora decaduto). E, ancora successivamente, proprio utilizzando la for: 
mula dell'attività pubbli cistica, il ministero ha ammesso eh~ Pr:<>fessor~ 
a tempo pieno accett ino, anche dietro retribuzi one, la direz.aone da 
toUanc di pubblicazioni scientifiche, di riviste, ecc. 

Ili · La precisazione di quali attività siano compa~bili di quali 
no con il regime di tempo pieno viene cosf a scindersi in. du~ 
Pr~fili: quali attività siano cemunque precluse ai· professori .uni_vers1· 
tan che abbiano optato per tale regime , anche se non retr1bu1te, e 
Qual.i attività si11no am1nesse. purché non retribuite; in questa sc:<>n• 
d_a 1Pote.si l'incomp&tibilità rigua rderebbe propr.io~en_te la s_ola rctribu • 
~•onc. La deliberazione qui riportata sembra r1fer1rs1 al primo pr~filo, 
in qu11nto sottolinea, tra l'altro, l'impegno che l 'incarico in qu_csttone 
comporta per il docente )asciando intendere (anche se n~n diceoclo) 

esso sarebbe incomp
1

atibile con il regime di tempo picn~ n1a st~ 
1 f(Jtlo che In registrazione è stata ricusata non al provvedimento di 

COnftrimeoto dell'incaric o, ben sf all'ordinativo di .pagan1~nto. , 
•. Sotto il secondo aspetto deve essere ramm entata I evoluzaonc dell o-
o1eniamcnto gjurispruclcnzialc su cl1e cosa debba essere c_ompr?so, 
che cosa no, nel principio dell~onaicon1prensività dello st1pcnd10 de1 
Prof~ssori ai qunli. in forza deJla richiamata senten za <lelJa Co~t~ 
Cost1tuzionale, era stato attribuito il tratta1nento economico della -dari-
&cnza. d · t· rattutto della e · opo le pri.me pronunce fortem ente restrat 1vc, sop 
~~te dei conti, come la deliberazione 22 giugno 1976, n .. 7o9_, della 
Pr~tone _di contTollo, l·oro it., 1977, lii . 654, le ~aghe si . 5~?0 

dcngress,varncnte allargate , fino alle recenti pronunce r1guardnnu I in-
Uni ~ltà Per le funzioni di primario ospc.daJiero spett onte nl pr~f ess?rc 
rio \ct~ilario: che tale indennità spetti anche al professorc universita -
lllicool quale _s(a stato attribuito l'onnicomprensivo trat tan,ent~ 
n I ùel_lu d,ngcnza è s1oto afTermato da Corte cast . lO ~ug~to ' 
i~~- '~·· l982, I. 962, con nota di richiami, che ha dt: h'.arato la 
r.ctg• l1tu,,onalità della normativo interpreta ta in modo restrttttvo: su~-

1"11rnent 1· · S sez VI 12 gennaio lq~2 e, ne lo 5tcs.so senso , Cons. toto.. . · . , . 
""- .'b 111. 14, ibid . Ili 145 con nota di rlch1am1, sulla cui base 
'"'4~ 1 I I! • • • ' I . • • 

IV _rico:.tru,re le toppe lntcrm.edic dcli evoluz1onc. . 
"tn ,· I. argorncntò dello dc.llbernzione rìportata offre l'occasione J~r 3 are lii no11tri leu ori , che non se ne .1neraviglicranno, la « cono-

reclutamento di impiegati civili dello Stato , bandito in data 23 
ottobre 1980. 

Il competente ufficio di controllo , l'l J marzo 1.982. con foglio 
di osservazio nj n. 76 restituiva i titoli predetti rilevando che 
con essi venivano erogat i compen si a profe ssori o rclinari per 
lezioni tenu te successivan1ente al t O novembre 1981. 

Ciò posto invit ava ]'an1mini strazione ad integrare la do cum en-
tazione allegata con l'atte stazione, rila scia ta dall'università di ap· 
part enenza, su l tipo di opzione effettuata da ciascun<:> dei profe s-
sori co ntr oindi ca ti. sottoline ando che in caso di scelta del 
« tc1npo pieno», l'art . 11. 5° comma , lett. a), d .pJ . n. 382 del 
1980, statuis ce la incompa tibilità con « l'assunzione di qua lsiasi 
incar ico ret ribuito ». 

La scuola superiore della p. a. coo trodeduceva con argomenta-
ioni intese a superare le perplessità manifestate dall 'uffic io. 

t stnto anzitutto invocato l 'art. 105 d. p. r . 11 luglio 1980 n. 
382, sul « riordinamento della d ocenz a univ ersi taria», ove si 
abi litano le acca demie militari , l'i stituto idrogr afico della marina 
e gli altri istituti militari d'i struzione superiore, a co nferire inca -
richi di insegnomento (è ovvio, nelle materie non militari) a 
« professori strao rd ina ri. ordinari ed associati di ruolo nelle 
università stata li anche a tempo pieno». 

Pre cisazione, quest 'ultima. che risponderebbe all'evidente ed 
apprezz abile int enzione del legislator e di non privare tali istituti 
dell 'apporto cul turale e sc ientifi co dei docenti che, proprio in 
quanto hanno optato per il tempo pieno , ai sens i dell'art. 11 
d . p. r. cit. , hanno manife stato la disponibilità ad impegnare tu tte 
le loro ene rgie oell 'espletamento dell'atti vità di ricerca e nello 
svolgimento della funzione didattica. 

Emergerebbe, dunque, dall 'espresso richiamo ai profe sso ri uni -
versitari a tempo pieno , che il proposito della legge non sarebbe 
quello di sottrarre agli istituti statali di istruzione superiore in 
genere l'app orto di forze culturali in grado di assicurare regola-
rità ed assiduità nell 'adempimento dell'incarico d ' insegnamento; 
né, sot to altro punto di vista, quello di pena lizz are proprio qu ei 
docenti che hanno de ciso di dedicare tutto il loro tempo all'e-
splicazione di comp iti istituzionali . 

All'eventuale obiezione che facesse leva sulla mancata menzio-
ne nel suddetto art. 105, accan to agli istituti appena indicati , 
della scuola superiore della p.a., si petreb be replicare - ad 
avviso dell'amministrazione - che l'elencazione racchiu sa nel 1° 
comma dell'art. 105. lungi dal rivestire carattere ta ssativo , ha 
indole meramente indicativa o esemplificativa, come tale, quindi, 
senz 'altro susce ttibile di essere integrata dall'interprete mercé un 
semplice pro cedimento di int erpretazion e estensiva . 

Sicché potrebb e essere leg ittimo includere nella numeruiooe 
in discorso anche la scuo la superiore, la cui natura di istituto di 
istruzione superiore dello Stato non ha di certo bisogno di 
essere ult eriorment e dimostrata. 

Escludere dal novero degli organism i m.enzionati dall'art. 105 
la scuola superiore della p. a., e quindi ritenere ad essa inappli-
cabile la lett. b) del medesimo, significherebbe privare proprio 
l' istituto stata le d 'istruzion .e superiore piu prestigioso del contri-
buto scie ntifico e didattico di rutti i docenti universitari di 
ruolo, siano essi a tempo pieno che a tempo definito; e ciò con 
)a conseguen za di impedire proprio alla categoria profe ssionale 
istituzionalmente prepo sta al progresso del la ricerca e della cul -
tur a, di porr e a di sposizione di una struttura statale il su o 
prezioso bagaglio di esperienza didattica e scientifica. 

Infatti. è interesse pre cipuo della scuola superi ore quello di 

sa» norma contenuta nell 'art. 6 l. 30 ottobre 1981 n. 6 15, che. 
derogando « per una volta sola • al principio dell 'irretratt abilità del-
1 'opz_ione tra tempo pieno e tempo definito, consentiva di modificare 
la scelta del tempo pieno. già effettuata nel termine perent orio sc-adu-
to il 30 aprile 1981, entro il 31 ottobre 1981. Ul legge, ftttta firmare 
in tutta fretta nl presidente Pertini chè si t:rova\·a per alcuni giorni 
in vacanza ad Ancona (da dove il pro vvedimento risul ta dstatol. 
stata pubblicata sulla Gazze tta uOi.ciale del 3 novembre t 9S I . n . 382 
(Le leggi, 1981, 1643), e, non contenendo alcùna disposizione circa la 
data della propr ia entrata in vigore . ha acquiststo effi-.:.acis il 18 
novembre successivo. A pane l'ovvio rilievo che la dichiara.tlom dì 
riopri one è stata presentata nel termine solo da chi , « antivedendo ., 
In legge, l'aveva già presentata , e che dunque la legge ha giust2mcnte 
premiat o chi ha dimostrato dì saper antiv-edcre. il problema post.> dal 
fatto che la legge sia cntTata in vigore dopo la sc2de.ua del tenr .iae 
in essa previsto è indubbiamente elegante lnn<:he se non di cieganz.a, 
m~ di « mostruosità giuridica it, ha parlato S. Fo1s su « I l .\ f(YSSOggt"-
ro ,. del 14 ottobre 1982. accomunando questo episodio ad altre 
indicazioni, già sopra evidenziat e nel titolo Urtir·ersiià: un sili:ro aJ 
ternpo pieno). Non sembra che il ministe.ro dell a pubb lica ~ t.ruz.iooe. 
dal canto suo, abbia avuto difficoltà a trangutrlare l'aromati c-.a pic.tan-
za. 
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